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1. Il progetto "Autorità di ga ranz ia  sul territorio" 

che si prefiggeva lo scopo di garantire  fru ib ili­

tà dei servizi de ll'O m budsm an reg iona le  ai cit­

tad in i delle comunità loca li, rimasti sguarniti 

del p roprio  difensore c iv ico , a seguito de lle  d i­

sposizioni di cui a ll'a rtico lo  1 comm a, 1 qua- 
ter, della Legge 2 6  marzo 2 0 1 0 ,n .4 2  è pe r­

venuto, per cosi d ire, in dirittura d 'arrivo.

Difatti, il neo Presidente d e ll’Anci M arche , 

Prof. M au riz io  M a n g ia la rd i, S indaco di Seni­

g a llia , superando le perplessità, ha mostrato 

d ispon ib ilità  ad  add ivenire  a lla  stipula di un 

acco rdo  con questa Autorità di ga ranz ia , fer­

ma restando l'unanim ità d'intenti nel supporta­
re le Am m inistrazioni locali m arch ig iane a ren­

dere effettivi i m igliori servizi a i cittad in i tutti, 

in un contesto di co llabo raz ione  reciproca , fi­
na lizzata  a massim izzare il g rado  di e ffic ien­

za, ovvero di qua lità , de lla  pubb lica  am m ini­

strazione.

Al riguardo, è stata predisposta una Conven­

zione  tra O m budsm an Regione e Anci M a r­

che per l'istituzione di Sportelli Informadiritti 
ubicati in presidi territoriali (Comuni- Unioni e 

Fusioni d i Comuni) d i a lm eno qu ind ic im ila  a b i­
tanti.

La C onvenzione si trova attualmente sul tavolo 

del Presidente in attesa della relativa ratifica 

da parte del direttivo A N C I M arche ..

2 . Le relazioni con le Associazioni de i consuma­

tori, nel corso de ll'anno 201 3, hanno registra­

to un sostanziale passo in avanti, determ inato 

da lla  concreta fattività deH 'Ombudsman reg io ­

nale, che ha inteso imprimere un 'acce le raz io ­
ne nell'incisività de ll'az ione  dell'Autorità di g a ­

ranzia, im plementando ed irrobustendo i p ro ­

pri ambiti d 'intervento normativi.

Difatti, con le M od ifich e  introdotte da lla  Legge 

Regione M arche  n .3 4  del 14 ottobre 2 0 1 3 , 

la legge istitutiva de ll'O m budsm an Regione 

M arche, ossia la Legge Regione M arche  2 8  

luglio 2 0 0 8 ,n .2 3  è stata arricchita di nuove 
com petenze in materia d i Difesa c iv ica .

L'allargamento deg li ambiti di trattazione, con 
l'aggiunta de lle  A ziende sanitarie e la possib i­

lità di stipulare intese con gli Enti loca li, unita 
a ll'a ttribuzione di funzioni specifiche, pregnan­

ti e vincolanti nella fase procedim enta le, ha, 
d i fatto, conso lida to  i com piti e la sfera d 'in ter­

vento dell'Autorità, acquisendo, consequen­

zialm ente, g li strumenti necessari per fornire ri­

sposta a lle  pressanti e ripetute istanze socia li, 

avanzate  da lle  A ssociazion i de i consumatori, 

nello specifico , e da lle  A ssociazion i d i ca tego­

ria, in senso lato.

Da qui è sorta l'esigenza di provvedere ad 

una nuova ed iz ione  de lla  C arta  dei Servizi, ri­

m odulata a seguito de lle  m odifiche legislative, 

apporta te  a lla  legge  di base del Difensore c i­

v ico  reg iona le , ovvero a lla  g ià  m enzionata 

Legge Regione M arche  n .2 3 /2 0 0 8 .

C ircostanze che hanno reso quantom eno o p ­

portuno se non doveroso l'incontro del 7  no­

vembre 201 3, che si è tenuto tra l'U ffic io  del- 

l'O m budsm an reg iona le  e le Associazioni dei 

consumatori, a l cospetto del Presidente dell'As­

semblea Legislativa della Regione M arche.

In tale sede, è stata promossa la p u bb lic izza ­

zione  de lla  nuova norm ativa, d iscip linante  I' 

Autorità di G a ra n z ia  de lla  Regione M arche , 

cui si accom pagnano  arricchite  funzioni in ma­

teria di s indacato  effettivo del buon andam en­

to de lla  pubb lica  am m inistrazione regionale, 

in arm onia con le d isposiz ion i di cui a ll'a rtico ­
lo 9 7  della Costituzione.

Si agg iunge  che, durante la riunione, è stata 

da ta  lettura de lla  nuova bozza  de lla  C arta  dei 

Servizi, attualmente in fase d i stampa.

3. Il C oord inam ento  dei Difensori c iv ic i Regionali 

e de lle  Province Autonome, riunitosi in Ancona 

il 1 8 d icem bre 201 3, in occasione  della Pre­

sentazione de lla  Legge sull 'Autorità di G a ra n ­

zia  per il rispetto dei diritti d i adulti e bam bin i

-  Om budsm an regionale, richiam ati i Trattati 

Internazionali e la C arta  de i Diritti Fondamen­

tali de ll'U n ione Europea, che sancisce il diritto 

a lla  Buona Am m inistrazione, ram m entando 

che l'Italia è l'un ico Stato fondatore  U.E. privo 

"di un com piuto sistema di difesa civ ica", os­

servando "con p reoccupaz ione  che mentre la 

difesa civ ica  non ha prospettive a livello na­

z iona le  si assiste al pro life rare  di figure d i g a ­
ranzia di settore a livello nazionale, ove esiste 
g ià  un G aran te  N a z io n a le  dei m inori, un G a ­
rante del Contribuente e si p rofila  l'a p p ro va ­

z ione di un G aran te  dei detenuti, per tacere 
di altre figure con ruolo di Autorità ind ipenden­

te cui sono a ffida ti com piti d i ga ranz ia , con 

confusione per i c ittad in i ed aumento di costi 

di gestione", richiam ata la risoluzione 1 9 5 9
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rare deg li istituti d i ga ranz ia , esprime sodd i­

sfazione per la scelta della Regione M arche  

d i aver previsto una sola Autorità di G a ranz ia  

e raccom anda il Parlamento N a z io n a le  di isti­

tuire un sistema di difesa civ ica  nazionale, 

come sopra identificata e le Regioni d i preve­

dere il Difensore c iv ico , ove non costituito.

Questi, in sintesi, i contenuti de lla  'Carta di 

Ancona", sig lata il 18 d icem bre 2 0 1 3  dai 
soggetti presenti e com ponenti il C oo rd in a ­

mento dei Difensori c iv ic i Regionali e delle 

Province Autonome.

6.2 CASI DI PARTICOLARE RILIEVO 
GIURIDICO

6.2.1 Stato

L'anno 2 0 1 3  è stato contrassegnato da una crescente 

richiesta di tutela del Difensore c iv ico  reg iona le  in m a­

terie statali.

L 'apice delle segnalazion i pervenute al G arante  reg io ­

nale si ev idenzia , particolarm ente, nel secondo seme­

stre de ll'anno trascorso ed in prossimità de ll'a pp ro va ­
z ione  della Legge di Stabilità per il 201 4 , relativam en­
te ai tributi.

Le criticità riguardano tutto il settore tributario, con parti­

co la re  riferimento ai canoni dem ania li, a lle  tasse com u­

nali e correlative sanzioni, ed, in parte, a lle  tasse di 
c irco laz ione  di ve ico li, c .d . bolli auto e tasse dei C on ­

sorzi d i bon ifica  .

Soggetti portavoce del m alcontento sono, in pa rtico la ­
re, le Associazioni dei consumatori, che si rivo lgono a 

questa Autorità di G a ranz ia , d o p o  aver registrato forte 

insoddisfazione nei confronti deg li o rd inari istituti d i re­

clam o, messi a d isposiz ione dag li enti e da i gestori di 
servizi.

Anche i cittad in i sog liono a ffidare  le proprie  lamentele 

al Difensore c iv ico  regionale, laddove, pur in penden­

za di g iud iz i penali in corso, ch iedono a viva voce mi­

sure correttive dell'a ttiv ità  amministrativa, a llo rquando 

quest'ultima sconfina nelle zone om bra di reato. Si fa 

riferimento al lamentato caso di truffe da parte di tito la­

ri di autosaloni riguardo  a lla  d o p p ia  im m atrico lazione 

d i ve ico li, con la ignob ile  com piacenza di funzionari 
della M oto rizzaz ione  civile.

Altra corposa casistica di discrasie, registrate dag li or­

gan i statali, nella specie da lla  Prefettura di Ancona, at-

Si fa preciso riferimento a ll'a rtico lo  1 3 6  del Testo Uni­

co  deg li Enti Locali, tu ttora  vigente ma non operativo , 

a cag io n e  delle costanti censure g iu risd iz iona li, interve­

nute a seguito de lle  M od ific h e  a l Titolo V della Costitu­

z ione, com e apporta te  da lla  Legge Costituzionale 
n .3 / 2 0 0 1 .

In sostanza, prevede l'a rtico lo  1 3 6  del D.lgs. 

n .2 6 7 /2 0 0 0  e s.m .i. che, qua lo ra  g li enti locali , seb­

bene invitati a provvedere entro termine di legge, 
omettano o ritard ino a com piere  atti o bb liga to ri per 

legge, de b ba  essere nom inato un commissario ad  acta 
da parte del Difensore c iv ico  regionale.

Ebbene, casi concreti d i questo tipo, com e segnalati 

da l M in is tero  dell'in terno, per il tram ite della loca le  Pre­

fettura, riguardano l'om issione a ricoprire  le sedi va ­

canti d i segreteria comunale.

Registrata l'inerzia dei C om uni, g li o rgan i prefettizi 

ch iedono  al Difensore c iv ico  d 'in terven ire  con i poteri 

sostitutivi, posta l'attuale v igenza  de ll'a rtico lo  1 3 6  Tuel.

A l riguardo, quest'Autorità d i ga ran z ia , seppur a nor­

ma invariata, nutre forti perplessità in punto di a p p lic a ­

b ilità  de lla  medesima, in rag ione  delle ripetute statui­

z ion i g iurisprudenziali che annullano provvedimenti di 

tal fatta, asserendo d ign ità  di "pari rango" tra Regioni, 

Province e Com uni in virtù de lle  M o d ifich e  al Titolo V 

de lla  Costituzione e la consequenzia le  rim odulazione 
de ll'a rtico lo  1 14 Cost., che, invertendo la scala nomi­

nale deg li Enti Territoriali, ha co lloca to  al prim o posto il 

Com une, in virtù del noto p rinc ip io  di sussidiarietà ed 

ha abo lito  il precedente a rtico lo  1 3 0  Cost. e relativi 

controlli dei C om itati Regionali d i C ontro llo , che, in a l­

ternativa al Difensore c iv ico  reg iona le , erano deputatii 
a lla  nom ina d i commissari ad  acta  ex art. 1 3 6  Tuel.

Rebus sic stantibus, a ltro non resta a questa Autorità, se 

non utilizzare il genera le  rim edio , offerto da ll'a rtico lo  2 

della legge n .2 4 1 /1 9 9 0 ,  che detta d isposiz ion i in or­

d ine al c .d . "O b b lig o  di provvedere" , la cui inosser­

vanza , c o m e  noto per costante giurisprudenza penale, 

dà luogo a lle  conseguenze di cui a ll'a rtico lo  3 2 8  c .p .: 

om issione di atti d 'u ffic io .

N e lla  speranza che il legislatore si adoperi, in tempi 
celeri, ad  elim inare i contrasti costituzionali, sopra d e ­

scritti, evitando che l'attuale s ituazione possa degene­
rare ne ll'app licaz ione  di norme penali in luogo di quel­

le amministrative, a lla  difesa civ ica  non resta altro da 

fare se non barcam enarsi nel ristretto am bito  am m ini­

strativo, inattaccato da lle  cesoie g iurisprudenziali.
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6.2.2 Regione

Costantemente in aumento le critic ità avanzate  da lle  

O rgan izzaz ion i s indaca li in materia di pubb lico  im pie­

go , previdenza, assistenza e sanità, relativamente a l­

l'o rgan izzaz ione  delle risorse umane, ivi operanti.

Si a ffiancano a queste, richieste d 'intervento in materia 
di disservizi dei trasporti pubb lic i, con partico la re  riferi­

mento a Trenitalia s .p .a ., che, del tutto indifferente alle 

penalità, app lica te  da lla  Regione M arch e , persevera 

indefessa a priv ileg iare  l'a lta ve locità  ai pendo la ri, sco­

ragg iando  questi ultimi da l ricorrere al m ezzo su rota-

Ebbene, corre l'o b b ligo  di rilevare, che il problem a, 

d ianzi accennato, lungi da l costituire una prerogativa 

m archig iana, a ffligge  l'intero territorio naz iona le  e le 

Regioni si trovano in forte d iffico ltà , strette tra la rabb ia  

dell'utenza e l'ind ifferenza deg li o rgan i di governo de l­
lo Stato.

Al trasporto pubb lico  loca le  va, inoltre, inanellata un'ul­
teriore "perla": quella di aver lasciato a p ied i, in zona 

agreste e lontano da lla  prevista fermata bus, un'alunna 
minorenne.

se: nodi irrisolti, alimentati da  crisi d i lavoro ed aumen­

to esponenzia le  di richiesta di servizi, assistenza ed 

ab itaz ione : il tutto a finanza loca le  in riduzione.

La dom anda  di a llogg i popo la ri è divenuta direttam en­

te p roporz iona le  all aumento de lle  povertà, a loro volta 

cag iona te  da l crollo  de ll'occupaz ione .

Spesso i c ittad in i, non soltanto stranieri o immigrati, 

ch iedono  ai sindaci il pagam ento  de lle  utenze, che 

non riescono più a sostenere per m ancanza di mezzi.

Le strutture In form agiovani sono gravate  da richieste di 

in form azioni di lavoro da parte dei g iovan i d isoccupa­
ti.

A l contem po, dim inuiscono le risorse cui attingere per 
far fronte a ll'im plem ento esponenzia le  di nuove istanze 

socia li, sconosciute da  tempo im mem orabile.

Così, soggetti un tempo occupati, fin iscono nelle men­

se dei poveri, gestite da  o rgan izzaz ion i relig iose, po i­

ché il Com une non sa più dove ind irizzare  la fo lla  dei 

questuanti e si trovano a d iv ide re  il pasto i c ittad in i 

stranieri e gli ita lian i: entram bi poveri.

6.2.3 Province

Le problem atiche affrontate d i m agg io r rilievo sono le­

gate a ll'incerto destino de lle  Province ita liane.

U n1 incertezza che si riverbera, naturalmente, sulle sorti 

del personale, che si trova a barcam enarsi in una sorta 

di "limbo", a bordo di un natante dal qua le  tutti vorreb­
bero fuggire per trovare salvezza in lid i sicuri, possib il­

mente regionali. N e  è derivata una p ro fonda conflittua­
lità in materia di procedure di m obilità  e di gestione 

del salario accessorio.

Le strade provincia li e la manutenzione dei fossi di sco­
lo. Q uelle  incompiute. La famosa quarantennale - E 78 - 

Fano Grosseto, la cui rea lizzaz ione  branco la  fra le 
strettoie deg li ind iv idua li interessi dei potenzia li espro- 

priandi e le necessità de lle  infrastrutture e de llo  svilup­

po econom ico: eterna d ia triba  tra interessi della pro­
prietà terriera e i confrapposti interessi d 'im presa, in­

centrati nella ve loc izzaz ione  deg li scambi com m erciali 
attraverso il m iglioram ento delle infrastrutture viarie.

6.2.4 Comuni

Da ultimo, si c itano le problem atiche com unali, le que ­

stioni in cui i Comuni si d iba ttono  orm ai d a  tempo, a l­

meno da un lustro a questa parte, sono sempre le ste's-
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7.2 PROGETTAZIONE E ACQUISIZIONE 
DATI

Q uanto all'attività di p roge ttaz ione  e acqu is iz ione dati, 

nell'anno 2 0 1 3  il settore a tutela dei cittad in i stranieri 

immigrati ha concentrato la propria  attenzione:

• sulla form azione, in termini di prevenzione e 

la prom ozione di una cultura de lla  to lleranza

• sulla creazione d i una rete reg iona le  contro le 

discrim inazioni, con sportelli operativi e dislo­

cati presso le varie  province m archig iane.

La form azione e la costruzione della rete sono state e 

vengono tuttora rea lizzate  in co llabo raz ione  con l'Uni­

versità di U rbino C arlo  Bo e la reg ione M arche , attra­

verso la costituzione del "G ruppo  reg iona le  di Lavoro 

contro le d iscrim inazion i", con pa trocin io , accred ita ­
mento e consulenza de ll'O rd in e  deg li Assistenti Sociali 

delle M a rch e .2

7.2 . 1 Reti territoriali contro le 
discriminazioni

L'avvio delle attività per la costruzione di una rete terri­

toria le  contro le d iscrim inazion i ha portato l'O m bud- 
sman ad in iziare un percorso suddiviso in varie fasi: in 

primo luogo rea lizzando seminari di fo rm azione distri­

buiti sul territorio reg iona le , in secondo luogo suppor­

tando la costruzione di un sistema di prevenzione, con ­
trasto e m onitoraggio  di tutte le forme d i d iscrim inazio ­

ne.

Si è pertanto ideato e defin ito  il progetto: "Rete territo­

riale contro le d iscrim inazioni -  fase 1 ", attraverso l'o r­

gan izzaz ione  di seminari formativi distribuiti sul territo­

rio reg ionale e rivolti a co lo ro  (istituzione e privato so­

ciale), che direttamente o indirettamente lavorano a 
contatto con cittad in i stranieri immigrati.

Per offrire continuità alla  costruzione della rete, il G a ­

rante ha ritenuto di predisporre sul p roprio  sito istituzio­

nale una piattaform a M o o d le  per continuare a mante­

nere i contatti con la rete dando  vita al progetto "Rete 
territoriale contro le d iscrim inazion i -  fase 2 " . Il p roget­

to in questa II fase ha inteso dare  avvio ad una rifles­
sione mirata a ll'is tituz iona lizzazione di un percorso di

2 II gruppo è composto da Italo Tanoni (Ombudsman delle 
Marche), Anna Borghesi (Ufficio Ombudsman), Susanna 
Piscitelli (Regione marche- Dipartimento per la Salute e i 
Servizi Sociali), Patrizia Carletti (ARS Marche -  Osservatorio 
Diseguaglianze nella salute), Eduardo Barberis (Università di 
Urbinio Carlo Bo -  DESP), Daniele Valeri (Avvocato di Strada 
onlus)

presa in carico  de lla  segnalaz ione defin ito, semplice e 
funzionale, creando: una p iattaform a m oodle utile a 

costituire e mantenere i contatti con i partecipanti a i 

corsi form ativi; un m odulo per la segna laz ione  dei casi 

di d iscrim inazione. L'obiettivo p riorita rio  è supportare 

la costruzione di un Sistema di rete sul territorio marchi­
giano di prevenzione, contrasto e monitoraggio contro 
tutte le forme di discriminazione. I soggetti che hanno 

partec ipa to  ai seminari sono potenzia li Nodi della rete 
e possono costituire una comunità di pratiche che in 

quello spaz io  può scam biare  esperienze, inform azioni 
e dubb i.

Sempre nell'o ttica di favorire  il contrasto a lla  d iscrim i­

nazione e lavorare a lla  sensib ilizzazione al problem a, 

il G aran te  ha aderito , in qualità  di Partner istituzionale, 

a l progetto in terregionale 'N o .D i -  N o  
Discrimination', presentato da lla  Regione Um bria in 

qualità  di capo fila , ne ll'am bito  de ll'a z ione  /  capac ity  

Build ing -  rete D iscrim inazione -  Fondo Europeo per 

l'in tegrazione d i c ittad in i di Paesi terzi. Progetto molto 

am biz ioso , rea lizzato  da lla  Regione Um bria in parte- 
naria to  con la Regione M arche , AC S IM , C id is  Onlus, 

Fondazione Caritas Senigallia  Onlus, Free W om an 

Onlus, G ruppo  Umana So lida irie tà  G . Puletti, O n  thè 

road Onlus, Università deg li Studi d i U rb ino C arlo  Bo 

e supportato da  una rete territorioale composta da  Enti 

pubb lic i loca li (Province e Comuni), Associazioni e 

C oopera tive . No-D i intende promuovere l'inserimento 

di po litiche di prevenzione e contrasto alle d iscrim ina­

z ion i e tn ico-razzia li e multiple nelle az ion i di governo 

de lle  am m inistrazioni de lle  regioni co involte  e negli in­

terventi di enti del terzo settore, sindacati, o rg a n izza ­

z ion i da toria li, forze de ll'o rd ine , funzionali a lla  costru­

z ione  di Sistemi di rete reg iona li Antid iscrim inazioni.

7.2.2 Mediazione interculturale nel sistema 
scolastico

N e i seminari o rgan izza ti durante il p rogetto  "Rete terri­

toria le  contro le d iscrim inazion i -  fase 1", la presenza 

dei mediatori è stata sign ifica tiva , da essi è emersa 

una questione strutturale relativa al ruolo dei m ediatori 
interculturali nelle M arche .

Il G aran te  ha ritenuto di voler appro fond ire  questo 
tema, avv iando in primo luogo un 'indag ine  fina lizza ta  
a m onitorare la diffusione dei m ediatori nei servizi e 

nelle po litiche di in tegrazione nelle scuole, da n do  vita 

al progetto indag ine  sulle po litiche interculturali nelle 
scuole nella reg ione marche (mir_scuola). Esso si pone 
il fine di m onitorare la diffusione de lle  po litiche multicul­

turali nelle istituzioni scolastiche m archig iane, attraver-
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so:

1. Analisi dei dispositivi e dei bisogni di m ed ia ­

zione  interculturale presenti nelle scuole della 

regione M arche  per conoscere le m odalità  del 
suo utilizzo (i b isogni a l momento non sono 

ancora soddisfatti) e l'e fficac ia  percepita  deg li 
strumenti;

2. M o n ito ra g g io  de lla  va lo rizzaz ione  della d i­

mensione interculturale nel currico lo scolastico, 
a supporto della futura p rogram m azione in 

materia,

3 . M on ito ra g g io  delle attività extracurricolari di 

carattere interculturale.

Parallelamente verrà condotta ana loga  indag ine, con il 

progetto Indagine Su Istruzione, Diversità E D iscrim ina­

zione N e lle  M arche  (D I.D I.M A.), con l'ob ie ttivo  di for­

nire ag li attori del sistema scolastico uno strumento co ­
noscitivo sulle op in ion i, rappresentazioni ed esperienze 

in materia di diversità e discrim inazione, deg li studenti 
che frequentano le scuole m arch ig iane. L 'indagine è ri­

volta ag li alunni e alunne de lle  scuole secondarie  di 

primo g rado  (escluso il terzo anno) al fine di a n a lizza ­

re il rapporto fra re lazioni socia li, p reg iud iz i e am bien­

te scolastico in una fase relativamente precoce di co ­

struzione autonoma del sé. C oncentrandosi su diverse 

forme di d iscrim inazione e sulla loro in terazione e cu­
mulazione, la presente indag ine  mira a fornire strumen­

ti per un lavoro più duraturo di fo rm azione, in fo rm azio ­

ne e accom pagnam ento  che potrà essere perseguito 

successivamente da lle  singole parti interessate e / o  nel 

quadro delle attività istituzionali de ll'U ffic io  de ll'O m - 

budsman, quali -  a tito lo di esempio: moduli inform ati­
vi e formativi mirati a lla  conoscenza della d iscrim ina­

zione e deg li strumenti antid iscrim inazione; la d e fin iz io ­

ne di antenne e dispositivi an tid iscrim inazione per l'a c ­

com pagnam ento e la gestione d i eventuali situazioni 

problem atiche. E' intenzione del G aran te  far sì che i 
contenuti di entrambi i progetti trovino concreta restitu­

z ione attraverso la stipula di un acco rdo  prelim inare 

con l'USR, al quale i docenti interessati potranno dare 

concreto avvio, ne ll'am bito della p rogram m azione d i­

dattica, sotto forma di attività curricolare, arricchendo 
l'offerta formativa dell'istituto scolastico interessato.

7.2.3 Altre iniziative

In merito a i com piti inerenti l'acquis iz ione dei dati di in­

teresse sulle fenom enologie attinenti la d iscrim inazione, 

si segnala che in data  ì ó  ottobre 2 0 1 3  con decreto

del presidente de lla  G iunta Regionale n .1 7 4  l'O m bud- 
sman de lla  Regione M arch e  è stato designato  com po­

nente effettivo del Tavolo Regionale per l'inclusione e 

l'in tegraz ione  socia le  delle popo laz ion i Rom Sinti e 

Cam m inanti, questo im portante obiettivo è stato rag­

g iunto g raz ie  a lla  costante co llabo raz ione  con I1 Asses­
sorato a i servizi socia li de lla  Regione M arche , sul d e li­

ca to  tema dell'inclusione.

Sempre ne ll'am bito  de lla  raccolta  da ti, il G aran te  ha 

co llabo ra to  a lla  rea lizzaz ione  di un progetto ricerca, 

(in co llabo raz ione  con l'Università deg li Studi di M a c e ­

rata) inerente il tema dei "Bam bini e adolescenti stra­

nieri in stato di d iffico ltà  e / o  a b b a n d o n o  nella regione 
marche: strumenti d i tutela e possibili so luzion i". Il la­

voro di ricerca ha l'ob ie ttivo  d i app ro fond ire  il tema 

dei m inori stranieri tem poraneam ente allontanati da lla  

fam ig lia  e co llocati in Com unità; la ricerca ana lizza  in 

pa rtico la r m odo le prob lem atiche relative a ll'a llon tana­

mento ed eventuale stato di abban d o n o , passagg io  

determ inante per l'eventuale d ich ia raz ione  d i ado ttab i- 

lità.

Secondo il nono rapporto  CNEL sugli ind ic i d i in tegra­

z ione  deg li immigrati in Italia (luglio 2 0 1 3 )  le M arche  

possiedono il sesto più a lto  potenzia le  di integrazione 

tra tutte le regioni italiane(Tab. 1 5), in virtù di un indice 

di 0 0 ,1  su scala da  1 a 1 0 0  che la co lloca  tra i co n ­

testi di fascia alta.

Dei due ind ic i che concorrono a determ inare questo 

po tenzia le  complessivo, è s ign ifica tivo  che sia quello 

di inserimento socia le  deg li im m igrati (6 1 ,6 ) a contri­

buirvi m aggiorm ente in term ini positivi, da to  che l'in d i­

ce del loro inserimento lavorativo si attesta a un valore 

lievemente inferiore (5 8 ,7 ) a causa di aspetti più p ro ­

blem atici che lo riguardano e ne tengono più basso il 

livello. E da segnalare che tra tutte le province italiane, 

è M ace ra ta  a detenere il più alto potenzia le  di integra­

z ione  e che Pesaro-Urbino segue a breve distanza.

7.3  INTEGRAZIONE E PARI 
OPPORTUNITÀ
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CAP.8 GARANTE DEI DIRITTI 
DELL'INFANZIA E 
DELL'ADOLESCENZA

La Regione M arche  è stata fra le prime in Italia ad isti­

tuire il G aran te  dei diritti de ll'in fanz ia  e de ll'ado lescen­
za con L.R. n . l 8 / 2 0 0 2  le cui funzioni sono state unifi­

cate nella figura deH'Ombudsman con L.R. 

n .2 3 / 2 0 0 8  e successivamente, nello specifico settore, 

ulteriormente am plia te  con L.R. n .3 4 / 2 0 1 3  (si veda 

l'art. 10 capo  III).

8.1 AREE DI INTERVENTO PREVALENTI

La casistica affrontata dag li uffici del G aran te  per ¡ in ­

fanzia com prende tipo log ie  estremamente eterogenee, 

in considerazione della pluralità deg li am biti esperien- 

z ia li in cui risulta co involto  un minorenne. Si presentano 

pertanto estremamente differenziate. N e lla  categoria  

delle Varie infanzia si possono annoverare infatti una 

serie di progetti specific i ed eventi che sono stati pa tro ­

cinati da ll'u ffic io  del G arante.

Risultano poi altre forme di intervento messe in atto al 

riguardo su ognuno dei seguenti settori istituzionali:

Istruzione: v io laz ion i de l d iritto a lla  studio per m ancata 

assegnazione o riduzione delle ore di sostegno sco la­

stico, di educativa scolastica o dom ic ilia re , m ancata 

produzione, ritardo o inadeguatezza  dei PEI, p rob le ­

matiche correlate alla condotta di alcuni insegnanti, 

v io laz ione  deg li statuti o delle norme relative al funzio­
namento delle istituzioni scolastiche. Problematiche re­

lative a ll'a ccog lienza  e al trattamento dei soggetti d isa­
bili.

Fam iglia -A d o z io n e /A ffid o : critic ità  correlate ai casi di 

a ffido  ed adoz ione , a ll'e levato  g ra d o  di conflittualità 
gen itoria le  in caso di separazion i o di situazioni d i cri­
si fam iliare.

C om unità: casi d i minori co lloca ti in comunità o situa­

zion i correlate al funzionam ento de lle  strutture di a cco ­

g lienza.

M altra ttam ento e  D isag io  Psicofisico: casi d i abuso e 
maltrattamento il cui percorso d i tutela viene spesso atti­

vato in ritardo o in m aniera disfunzionale rispetto al su­
periore interesse del m inore. La ca tegoria  com prende 

inoltre una casistica non riconducib ile  alle  tipo log ie  so­

pra ind ica te  e per le qua li, si ev idenzia  comunque, 

una com prom issione dei diritti del m inore coinvolto.

8.2 MSN A E MIGRANTI

N e l 2 0 1 3  l'u ffic io  del G aran te  reg iona le  de ll'in fanzia  

e ado lescenza, ha continuato ad occuparsi del p rob le­
ma dei minori stranieri non accom pagna ti (art. 10 

com m a 2 lett.t, L.R. n .3 4 /2 0 1  3) a l fine d i m ig liorare e 

m onitorare l'a ccog lienza  e la gestione d i questo feno­

meno che spesso corre sottotraccia. N e llo  specifico, è 

stato affrontato il tema dei "presunti respingimenti d i m i­

nori nei porti dell A d r ia tic o ", portato a ll'a ttenzione del­

la cronaca  naziona le  da diverse O N G .

Il 9  O ttobre  201 3, presso la sala Pagoda del Palazzo 

de lle  M arche , è stato o rgan izza to  un prim o confronto 

tra i G aran ti reg ionali per i diritti de ll'in fanz ia  e de ll'a ­

dolescenza e alcune delle O N G  più interessate al fe­

nomeno, appartenenti a lla  M acro reg io n e  Adriatico-lo- 
n ica in cui si trovano i porti di Bari, Ancona, Venezia: 

realtà portuali m aggiorm ente coinvolte.

L 'in iziativa, prima nel suo genere, è nata su proposta 

del G aran te  de ll'in fanz ia  e de ll'A do lescenza delle 

M arche , in acco rdo  con il G aran te  naziona le  Vincen­

zo  S padafora . O b ie ttivo  d ich ia ra to  offrire una m ag g io ­

re conoscenza e consapevo lezza  del fenom eno dei re­

spingimenti al fine di stilare linee di ind irizzo  condivise 
(2 0 1 4 ).

L'attività intrapresa molto apprezza ta  a livello naziona­

le, proseguirà anche nel corrente anno e l'u ffic io  del 

G aran te  de lla  Regione M arch e  continuerà ad essere 
capo fila  del progetto.

8.3 TUTORI E CURATORI SPECIALI

Considerata  l'im portanza strategica del ruolo del tutore 

e del curatore nella ga ranz ia  dei diritti dei minori d 'età 
e in considerazione delle più recenti normative in mate­

ria, IAutorità  ha rea lizzato , in co llabo raz ione  con (‘Uni­

versità di M acera ta  - D ipartimento di Scienze Politiche, 
della C om un icazione  e de lle  Relazioni Internazionali e 

con il co invo lg im ento  deg li ord in i professionali interes­

sati (avvocati, ps ico log i, assistenti socia li, pedagogisti), 

un nuovo corso d i fo rm azione  d i base per tutori e  cu­
ratori. L'attività form ativa è stata rivolta a cinquanta

GARANTE INFANZIA aperti chiusi I
Varie infanzia 34 16

Disagio psicofisico e m alfrattam ento 7 6
M inori non accom pagnati 4 0

Com unità e m inori fuori della fam iglia 8 3

Fam ig lie -  adozione — tutela e curatela 20 5
Istruzione infanzia 21 18

Sanità infanzia — servizi sociali 6 4

to t . 100 52
Job. 16: Casistica trattata infanzia e adolescenza (anno 2013)
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nuovi potenzia li volontari tu to ri/cu ra to ri che potranno 

aggiungersi a lle d ispon ib ilità  in e lenco g ià  in possesso 

del Tribunale dei m inorenni. Il program m a ha previsto 

2 5  ore di d ida ttica  frontale sull'area ps ico log ica , g iu ri­
d ica  e sociale, e 1 5  ore d i attività di case-work. Tutte 

le lezioni sono state svolte da riconosciuti professionisti 

ed esperti nella materia m inorile.

Hanno contribuito a dare  m aggiore  spessore a i lavori 
due lectio magistralis aperte  anche a tutti i tutori attual­

mente in elenco presso l'u ffic io  del garante. La prima 

tenuta da ll' A w . M a ria  G iovanna  Ruo, docente di d irit­
to di fam ig lia  e m inorile aH'Università LUMSA d i Roma 

e presidente di C a m M in o  -Cam era N a z io n a le  avvoca­
ti per la fam ig lia  e i M inorenn i, sul tema "Il rappresen­

tante, tutore o curatore, del minore d 'e tà  o g g i". La se­

conda, a conclusione dell'a ttiv ità  form ativa, con la pre­

senza di Luigi Fadiga, Presidente agg iunto  emerito 

della Corte  di Cassazione e G aran te  per l'in fanzia  e 

l'Adolescenza de lla  Regione Emilia Romagna, sul tema 
"il bam bino  è un cittad ino: la tutela del m inore d 'e tà ". 

L'attività formativa è stata realizzata in m odalità  blen­

ded e.learn ing (in presenza e a distanza) con il fine di 

raggiungere un m agg io r numero possibile di persone 
interessate.

L 'indagine valutativa di grad im ento fina le effettuata tra 

i partecipanti, ha conferm ato la bontà de ll'im p ian to  
strategico de ll'az ione  form ativa attuata, riconoscendo 

gli ottimi livelli sia dei contenuti che de ll'o rgan izzaz io -

8.3.1 Servizio di consulenza e 
accompagnamento all'esercizio 
pratico delle tutele assunte (art. 10 
comma 2 lett.s, L.R.23 /2008 )

N e l 201 3 è continuata l'attività d i Front o ffice  rivolta ai 
tutori e ai curatori nominati e g ià  in e lenco uffic ia le  del 

tribunale m inorile. Il servizio  "BeTheVoiceForAChild", in 
cui è possibile rich iedere un confronto sulle esperienze 

vissute e un parere sulle singole questioni e / o  p rob le ­

m atiche emerse a ll'in terno de lla  funzione svolta è p ie ­

namente funzionante e a ttivabile , su richiesta anche at­

traverso il w ebsite  delPOm budsm an. Un'ulteriore o p p o r­

tunità per "prendersi cura" di chi si occupa de ll'in fan­

z ia  e m onitorare l'app rop ria tezza  e la com petenza del 

lavoro svolto.

8.4 QUALITÀ DELLA VITA INFANTILE

Il progetto rappresenta la naturale evoluzione e spec ia ­

lizzaz ione  dell'a ttiv ità  di p rom ozione  e m on ito ragg io  

dei diritti de ll'in fanz ia  e de ll'ado lescenza  avviata a 

partire da l 2 0 1 0 .

N e l 201 3 il complesso percorso è stato a rtico la to  in 

due sotto-progetti: "Città sostenibili amiche dei bambini 
e degli adolescenti" e "Costruzione di una comunità di 
pratica regionale per la tutela dei diritti dell'infanzia"
Al term ine de ll'ite r che porterà a lla  rea lizzaz ione  dei 

due progetti che rappresentano l'avv io  di una nuova 

forma d i co llabo raz ione  sinerg ica fra le diverse realtà 

com unali e le risorse nel territorio, nonché una riflessio­

ne complessiva sulle po litiche ded ica te  a ll'in fanz ia  nel­

la nostra regione, il G aran te , in co llabo raz ione  con 

tutti i partner e i soggetti co invo lti, p rocederà ad  un'am­

pia d ivu lgaz ione  dei risultati ottenuti e ad  un riconosci­
mento dei comuni virtuosi.

8.4.1 "Città sostenibili amiche dei bambini 
e degli adolescenti"

La proposta labora to ria le , ha inteso favorire  e sostene­
re non solo le buone prassi avvia te  nel territorio, ma in 

partico lare  l'operosità  so lida le  e l'im pegno de lla  comu­

nità c iv ile  o rgan izza ta  in associazion i d'interesse pub­

b lico  con specific ità  ded ica te  a ll'in fanz ia  e a ll'a d o le ­
scenza.

La decis ione di rea lizzare  un progetto in s in e rg ia /c o n ­
venzione con UNICEF Italia e Legambiente M arche  tro­

va le sue rag ion i nel fatto che entrambi questi soggetti, 

oltre ad essere riconosciuti per la lo ro  mission nella 

prom ozione de lla  cultura de ll'in fanz ia  e del rispetto del­
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l'ambiente, da  anni prom uovono e rea lizzano, sia a li­

vello nazionale  che locale, percorsi innovativi volti a 

promuovere il rispetto e l'es ig ib ilità  dei diritti de ll'in fan ­

zia  e de ll'ado lescenza.

Con "C ittà sostenibili, am iche dei bam bin i e deg li 

adolescenti" si è inteso rea lizzare  una serie di la b o ra ­

tori sperimentali e in iz ia tive  p ilo ta per sensib ilizzare le 

comunità locali che hanno aderito , sugli ind icatori per 

il m iglioram ento de lla  qualità  de lla  vita ne ll'in fanzia e 

nell'adolescenza.

Il collegam ento tra i bam bin i, gli adolescenti, il territo­

rio, le forze socia li e  il m ondo im prenditoria le  ha rap ­

presentato un utile supporto per sostenere l’ istituzione di 

Osservatori permanenti com unali per il m onitoraggio  

della qualità della c o n d iz io n e /v ita  durante i prim i e 
primissimi anni de ll'e tà  evolutiva. Progetti permeati di 

cultura innovativa, cara tterizzata  da lla  sostenibilità e 

dal radicam ento nei valori de lla  trad iz ione  e orientata 

a facilitare la costruzione di un 'idea  d i futuro e un p ro ­
getto di vita più rispettoso delle esigenze delle g iovan i 

generazioni.

Sulla proposta si è registrato un g rande  consenso da 

parte dell'intera comunità reg iona le , hanno aderito , in 

questa prima fase sperimentale, 21 Com uni rappresen­

tativi dei cinque territori p rov inc ia li. O g n i amministra­

zione m unicipale, con de libere  di giunta o di 

consig lio , ha assunto e firmato un pro toco llo  d'intesa 
in cui si im pegna a rea lizzare  alcuni dei progetti loro 

proposti da  UNICEF Italia e Legambiente M arche. L'i­

ter complessivo di questa prima fase, si concluderà a 
G iugno  2 0 1 4 .

8.4.2 "Costruzione di una comunità di 
pratica regionale per il monitoraggio 
dei diritti dell'infanzia"

La ricerca, avviata in co llabo raz ione  con l'Università 

deg li Studi di U rbino, si p ropone di verificare  quali sia­
no le m odalità e le az ion i con cui le diverse m unic ipa li­

tà del nostro territorio reg iona le  rea lizzano concreta­
mente i diritti de ll'in fanzia  e de ll'ado lescenza e quali 

s iano le politiche intraprese al riguardo. I Com uni a d e ­

renti a questa seconda proposta, hanno cond iv iso  fin 
da ll'in iz io  l'im pianto  e il successivo sviluppo de lla  ricer­
ca (com pilazione di un questionario con una chek list 
dei diritti) che dovrà app roda re  alla  costituzione on 

line di una comunità di pratica reg iona le  com posta da 
amministrazioni com unali virtuose che attraverso alcune 
rea lizzazion i hanno reso riconoscib ili e accessibili i d i­

ritti previsti da lla  C onvenzione O N U  del 1 9 8 9  jra tifi-*

ca ta  da ll'Ita lia  nel con la L. 1 7 6 /1  991  )

La rete telem atica costituita da lle  Rights Institutions delle 

M arche, servirà a rendere visib ili non solo le best p rac­

tices avviate nel nostro territorio reg iona le , ma consenti­

rà di interscam biare esperienze loca li e va lo rizzare  

percorsi consolidati e finora poco  conosciuti.

8.5  CONTRASTO ALLA DISPERSIONE 
SCOLASTICA

Su in iz ia tiva del Procuratore de lla  Repubblica per i M i­

norenni, in co llabo raz ione  con l'U ffic io  del G aran te  

per l'in fanzia  e l'Ado lescenza, l'U ffic io  Scolastico Re­

g iona le  e l'Assessorato Regionale a lla  Istruzione Forma­

zione  e Lavoro, è stato avvia to  un g ruppo  di lavoro f i­
na lizza to  ad  ind iv iduare strategie ed az ion i condiv ise 

e sinergiche di contrasto a lla  d ispersione e a ll'a b b a n ­

dono scolastico.

Le rag ion i che hanno m otivato la costituzione di questo 

g ruppo di esperti - sebbene le M arch e  non sia tra le re­

g ion i più esposte al fenom eno - sono da  ascriversi al 

trend in crescita de lle  segnalazion i d i a b b andono  sco­

lastico pervenute a lla  Procura dei M inorenn i nell'ultimo 

anno e nel contem po al manifestarsi del fenom eno a l­
l'interno dei procedim enti c iv ili o amministrativi penden­

ti presso la G iustiz ia  m inorile.

Il lavoro si è concentrato su tre direttrici:

• quantificare  e m onitorare il fenom eno, nelle 
sue dim ensioni genera li e percentuali a livello 

re g io n a le /g iu risd iz ion e  (dati ISTAT/MIUR- Pro­
cura M inori);

• avviare, nelle aree e all'in terno delle istituzioni 

scolastiche più a rischio, un confronto Inter-isti- 

tuzionale accom pagna to  da  forme idonee di 

partenaria to  tra i diversi soggetti co involti, al 

fine di e laborare  a livello territoriale, un pro­
getto comune, fina lizza to  ad  arg inare  il feno­

meno della d ispersione e ad ind iv iduare a z io ­

ni sinergiche d i contrasto;

• avviare in co llabo raz ione  con l'Assessorato 

alle  po litiche sociali della Regione M arche  - 

Centro d i M e d ia z io n e  app rop ria ti interventi di 

m ed iaz ione  scolastica nelle scuole più a ri­
schio.
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Fig. 14: Dispersione scolastico -  Tipo istruzione
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8.6 ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE 
DEGLI INSEGNANTI SULLE 
TEMATICHE DELL'ABUSO E 
MALTRATTAMENTO A DANNO  DI 
MINORI

Le tematiche de ll'abuso  e del maltrattamento a danno 

dei m inori, costituiscono un'area d i d isag io  psicofisico 

rispetto a lla  qua le  g li insegnanti, testimoni priv ileg iati 

g raz ie  al rapporto  quo tid iano  con bam bin i e ragazzi, 

r ich iedono supporti in o rd ine a lla  rilevazione precoce 
deg li ind icatori d i d isa g io  ed a ll'a ttivaz ione  dei percor­

si di tutela. Per rispondere a tali esigenze sono stati 

rea lizzati percorsi d i agg io rnam ento  e supervisione in 

co llabo raz ione  con il Centro Studi CRISIA dell'Universi­

tà di U rb ino e ('U ffic io  Scolastico Regionale. L'insistente 

richiesta di una form azione permanente, quale am bito 

di confronto rispetto a lle  mutevoli forme di espressione 

de lla  v io lenza che co invo lge  i m inori, ha determ inato 

l'a ttivaz ione di un Front-office presso l'U ffic io  del G a ­
rante, per am pliare  le opportunità  di confronto imme­

d ia to  con g li insegnanti che si trovino a rilevare situa­

zion i di p reg iud iz io . N e l contem po in co llabo raz ione  

con con l'U ffic io  Scolastico Regionale, sono stati costi­

tuiti a livello territoriale quattro Team di docenti esperti 

e formati sulle tem atiche de ll'abuso e maltrattamento a 

danno dei m inori, che possano offrire una prima consu­

lenza a co llegh i che ne facc iano  richiesta.

8 .7  "LEGAL-MENTE" MOSTRA 
ITINERANTE SULL'EDUCAZIONE ALLA 
LEGALITÀ

Il progetto "Legal-mente", nasce da  una co llabo raz ione  

avviata nel 201 1 d a ll'U ffic io  del G aran te  con il D ipar­

timento per la S icurezza de lla  Regione M arche  e l'U ffi­

c io  Scolastico Regionale. La mostra itinerante conclusi­

va, ha racco lto  i lavori prodotti da  nove Istituti scolasti­

ci m arch ig ian i d i ogn i o rd ine  e g rado , negli anni 

201 1-201 2 e 201 2 -201 3, sulle tematiche della lega ­

lità intesa com e esigenza ind iv idua le , im prescindib ile  

rispetto al vivere civile, prima ancora  che com e a p p a ­

rato di norme che per dovere ogn i c ittad ino, compresi 
quelle di età minore, è tenuto a rispettare.

La mostra, curata da  un liceo classico e da  un liceo a r­

tistico de lla  Provincia d i Ancona, ha assunto carattere 

itinerante ed è stata allestita in quattro sedi d islocate 

sul territorio reg iona le , a l fine di garantire  anche a livel­
lo decentrato, la possibilità di visita e di confronto sul 

tema dei diritti e doveri così com e sono stati pensati ed
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e laborati dag li studenti, delle scuole d i ogni o rd ine e 

g rado , attraverso m olteplic i m edia com unicativi: rap­

presentazioni grafiche, letterarie, teatrali, v ideo-clip.

Particolarmente rilevanti sono risultati i lavori deg li stu­

denti che a seguito di a lcune visite ed interviste con 

detenuti d i alcuni Istituti penali delle M arche , ne hanno

rie laborato le esperienze di vita.

8.8 RICERCA SERVIZI DI "MEDIAZIONE 
FAMILIARE"

La m ediazione fam iliare, qua le  strumento di risoluzione 

s trag iud iz ia le  della conflittualità gen itoria le , si con figu­

ra in molte casi d i separazione  com e strumento decis i­

vo per la tutela dei diritti e del benessere dei m inori.

Ad integrazione de lla  ricerca condotta nel 2 0 1 2  sui 

servizi d i m ediaz ione fam ilia re  erogati dag li enti pub­

b lic i, in co llabo raz ione  con l'Università deg li Studi di 

U rbino e sotto la d irez ione del Prof. Ugo M a g g io n i, 

nel 201 3 è stata avviata una seconda ricerca sui me­

desimi servizi offerti da  enti privati e liberi professioni­

sti, L'obiettivo è quello di a p p roda re  a una m appatura 

esaustiva, sotto il p ro filo  quantitativo e qua lita tivo, de l­

l'entità e delle tipo log ie  di m ediaz ione avanzate  da i 

c ittad in i e con iugate  con I' offerta sia pubb lica  che p ri­

vata presente nel territorio.

8.9 CYBERCRIME E MINORI: RICERCA

I dati forniti dag li o rgan i g iud iz ia ri, conferm ano in m a­

niera univoca ed allarm ante l'increm ento esponenzia le  
dei reati co llegati a ll'u tilizzo  della rete da parte dei mi­

nori, nella Regione M arche , com e nel resto d 'Ita lia .

In co llabo raz ione  con il Tribunale per i m inorenni di 

A ncona, con la Polizia Postale e de lle  C om unicazion i

- C om ando de lle  M arche , ('U fficio Scolastico Regiona­

le, il D ipartimento per le Politiche Integrate di Sicurez­

za e per la Protezione C iv ile  e l'Università deg li Studi 

di U rbino "C arlo  Bo"- DESP (D ipartim ento Economia So­

cietà Politica), è stata avviata una ricerca-azione sul 
tema del Cyberbullism o-Cybercrim e e M ino ri, strumento 

per un ana litico  approfond im ento  del fenom eno pre­

sente nella nostra reg ione (ricerca), a l fine di prom uo­
vere interventi d i natura p e d a g o g ica  e preventiva 
(azione) nelle scuole più "a rischio" con il co in vo lg i­
mento deg li insegnanti, deg li studenti e de lle  stesse fa ­

miglie.

N e ll'a m b ito  del complesso percorso intrapreso da lla  

Regione M arche  per la rea lizzaz ione  di una strategia 
genera le dell'UE per la M acro reg io n e  A d r ia tic o /Io n i­

ca, il G aran te  ha proposto il co invo lg im ento  dei vari 

O m budsm an deg li Stati e de lle  Regioni che si a ffa cc ia ­

no nel bac ino  d i utenza de lla  M acro reg io n e  per rea liz­

zare  una p iattaform a perm anente di interscam bio te­

lem atico di in form azioni e buone pratiche su terreni di 

comune interesse: po litiche a tutela dei diritti dei c ittad i­

ni, de ll'in fanz ia  e de ll'ado lescenza , deg li immigrati, 

de i detenuti. Questa prospettiva attualmente appare  

una cond iz ione  necessaria e non più solamente o p p o r­
tuna, nel sistema attuale europeo di p rom ozione e p ro ­

tezione dei diritti.

G li ob iettiv i specific i del progetto che I' Autorità di g a ­

ranzia intende prom uovere sono:

• a p p roda re  a linee d i intervento comuni e con­

divise tra le singole realtà reg iona li, attraverso 

un confronto continuo sulle vigenti normative 

che regolam entano le funzioni e la com peten­

ze de lle  Autorità ind ipendenti che attualmente 

sono costituite nei singoli Stati;

• stabilire un raccordo  anche attraverso la crea­

zione  d i una rete te lem atica comune, che inte­

ressi tutte le realtà reg iona li. Un progetto fina­

lizzato  a lla  cond iv is ione di inform azioni e di 

esperienze va lida te  ed a lla  ind iv iduaz ione  del­
le m ig liori pra tiche (best practices), istituziona­

lizzando  lo scam bio  di strategie, buone prassi 
e studi sperimentati;

• implementare l'esperienza de lla  Rete europea 
deg li O m budsm an (REO), istituita nel 1 9 9 6 , 

ed attualmente costituita da  quasi novanta uffi­

ci in trentuno paesi europei di cui fa parte 

l'O m budsm an europeo;

• partec ipare  con i paesi partner a progetti eu­

ropei nelle materie di specifica  com petenza.

L'Assemblea Legislativa in data  19 aprile  2 0 1 3  si è 

p ianam ente associata a ll'in iz ia tiva , ritenendo la figura 
de llO m budsm an  fondam enta le  nel processo d i costitu­

z ione  de lla  M acro reg io n e  A dria tico -lon ica . Successi­

vamente in da ta  1 8 g iungo  201 3 anche la G iunta Re­
g iona le  si è im pegnata ad app ro d a re  a linee di inter­

vento comuni per le singole realtà reg ionali deg li Stati 
aderenti a lla  costituenda M acro reg ione , a stabilire un
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raccordo anche attraverso la creazione di reti te lem ati­

che fina lizza to  ad una cond iv is ione delle inform azioni 

ed esperienze ad implementare l'esperienza della Rete 

Europea deg li O m budsm an (REO) e a partec ipare  con 

i paesi partner a progetti europei nelle materie riguar­
danti i settori d i com petenza de llO m budsm an.

A  tal fine e nell'am bito 2 ° PILASTRO (CONNETTERE LA 
REGIONE) previsto per la M acro reg ione , l'O m bud- 

sman ha sottoposto a ll'a ttenzione del Presidente e della 

G iunta regionale un progetto rivolto a i m inori stranieri 

non accom pagnati in transito nella A dria tico-lon ica , 

co involgente i paesi de lla : C roaz ia , G rec ia , M ontene­

gro, Serbia, Bosnia, Slovenia e Italia. Questa in izia tiva 

nasce da ll'em ergenza " respingimenti a i porti" fenom e­

no sempre più diffuso ed in v io laz ione  de lle  norme in­
ternazionali. Secondo il V im inale il totale dei respinti 

am m onterebbe a c irca  7 .7 1  ó , con un p icco  nel 201 1 

durante la primavera a raba  di oltre 4  mila persone ri­
m andate indietro, d i cui si presume che una quota p a r­

te consista in minori.

Il progetto a tutt'oggi al va g lio  de ll'U ffic io  di p residen­

za si pone i seguenti obiettivi:

• identificare le princ ipa li critic ità corre late a l­

l'accog lienza , a ll'orientam ento e a lla  presa in 
carico  dei M S N A ;

• promuovere prassi om ogenee e condiv ise tra i 

vari soggetti istituzionali attraverso la stesura di 

linee gu ida per l'accog lienza  dei M S N A , a p ­

p licab ili in tutti i paesi de lla  M acro reg ione  

coinvolti nel progetto.

I risultati attesi consisteranno, sommariamente, nella 

rea lizzazione d i Centri ded ica ti presso ogn i realtà po r­

tuale coinvolta, nel rafforzamento del network e della 

cooperazione  tra attori istituzionali e de lla  società c iv i­

le e nello sviluppo di misure comuni per la protezione 

dei M S N A , come previsto nelle linee gu ida  approva te  
sia da llAssem blea Legislativa che da lla  G iunta.

8.11 LA GIUSTIZIA MINORILE

E' un settore che nel passato è stato considerato m arg i­

nale da l G arante  reg iona le  anche perché non esp lic i­
tamente riconosciuto nel quadro normativo de lla  L.R. 

n .2 3 / 2 0 0 8  che è stata rid isegnata con la 3 4 /2 0 1  3 
inserendo ex novo questa prob lem atica . Tuttavia, il si­
stema della G iustizia m inorile nell'u ltimo decennio  ha 

acquisito sempre più peso e im portanza non solo per 

l'aumento esponenziale dei reati, ma anche e soprattut­

to per la capac ità  di tutela dei minori sottoposti a prov­

vedimento g iud iz ia rio  sia in fase trattamentale che in

quella  processuale, attraverso il percorso de lla  m ed ia ­

z ione  penale m inorile (D.P.R. n .4 4 8  del 19 8 8). Da 

una parte questo istituto avvia to  nella nostra Regione 

nel lontano 1 9 9 9  ha favorito , attraverso la messa alla 

prova, il superamento de lla  conflittualità tramite una lo­

g ica  ripara trice; da ll'a ltra , l'esperienza virtuosa del 

C entro per la m ed iaz ione  dei conflitti, istituito da lla  

G iunta reg iona le  nel 2 0 0 2  e funzionante a regim e dal 

2 0 0 6  ha portato a un m ig lioram ento de lla  situazione 
relativa a molti soggetti ev itando la reiterazione dei 
com portam enti devianti anche attraverso il riconosci­

mento, da parte deg li attori stessi, non solo della co lpa  

ma anche de lla  necessaria riparaz ione  nei confronti 

de lla  vittima del reato. Il fenom eno dei m inori segnalati 

e / o  sottoposti a procedim enti g iud iz ia ri è rilevante an­

che nel nostro contesto regionale.

Lo attestano i dati forniti daH 'USSM (Fig. 15)
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g. 15: Minori presi in carico nel 2013 (totale 425)


